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Favorevoli PCI, PSI e PDUP e astensione dei consiglieri del PRI e del PSDI 

Approvato il bilancio provinciale 
Ampie convergenze nel vóto 
Vasto ed approfondito dibattito — Voto contrario della Democrazia cristiana — Gli interventi di 

Quercioli, Von Berger, Spagna, del vice presidente Conti e del presidente Ravà 

Manifestazioni organizzate in tutta la provincia 

Il 25 aprile 
nelle fabbriche 
e nelle scuole 

Il sindaco della città, compagno Elio 
Gabbuggiani ha preso parte ieri alla com
memorazione della ricorrenza del 25 apri
le che si è svolta nei locali del liceo 
scientifico « Castelnuovo ». Il sindaco (che 
vediamo nella foto mentre par la agli 
studenti) ha poi ricordato ai giovani pre

senti tut t i i valori che da quella lotta 
nacquero e si affermarono, di libertà, 
di democrazia, di rispetto reciproco, che 
ancora oggi, in una situazione politica, 
economica e sociale cosi difficile e pre
caria, mantengono tu t to il loro peso e 
il loro significato. 

Il 31. della Liberazione 
e i caduti antifascisti del
la seconda guerra mon
diale sono stati ricorda
t i nel corso di una signi
ficativa manifestazione 
svoltasi ieri mat t ina nel
la mensa del - Nuovo Pi
gnone. Vi hanno preso 
parte , oltre le maestranze. 
i membri della direzione 
aziendale, i rappresentan
ti dei partiti democratici, 
dei sindacati, delle assem
blee elettive, del comita
to unitario antifascista. 
Durante la manifestazio
ne (di cui vediamo un 
aspet to nella foto), sono 
intervenuti Capellini, del 
c o m i t a t o antifascista. 
Zappa, presidente della 
sezione ANPI del Nuovo 
Pignone. Spini, a nome 
della giunta comunale e 
Rinaldo Bausi. della fe
derazione associazioni an
tifasciste e della resisten
za. Si è quindi snodato un 
corteo che ha posto co
rone di alloro al monu
mento che ricorda i ca
duti. i deportati , i parti
giani caduti del nuovo Pi
gnone. 

LE ALTRE 
MANIFESTAZIONI 

La sezione del PCI « Fo
sco Frizzi » ha indetto 
per oggi alle ore 16.30 nei 
locali di via Del Leone. 
una manifestazione per 
ricordare il compagno Au
gusto Guerrini . morto nei-
ìe carceri fasciste il 25 
aprile 1944 per la lotta di 
liberazione. Il 31. anni \er -
sario della Liberazione sa
rà ricordato a Borgo San 
Lorenzo con un corteo e 
la deposizione di corone 
di alloro alla cappella — 

ossario caduti partigiani 
e al monumento dei ca
duti . I partigiani, i citta
dini, i rappresentant i dei 
par t i t i politici e delle as
sociazioni si raduneranno 
alle ore 11 in piazza Dan
te e da qui raggiungeran
n o piazza Cavour dove 
sa rà celebrata ufficial
men te la giornata. 

Anche a Certaldo il 25 
apr i le sarà ricordato so
lennemente : alle ore 10 
di domani sarà proiet tato 
il film « la battaglia della 
Neretva ». Il film sarà 
proiet ta to presso il t ea t ro 
Moderno. Il programma 
prevede alle ore 10,30 una 
messa in suffragio ai ca
duti , alle ore 17 la depo
sizione di corone al sa
cello e alle tombe dei ca
dut i . alle 17,30 un concer
to bandistico in piazza 
Masini mentre alle ore 
18 un rappresentante del 
comitato regionale della 
resistenza parlerà ai cit
tadini . 

A Rignano organizzata 
dall 'amministrazione co
muna le e dal comitato u-
ni tar io antifascista si 
svolgerà una manifesta
zione nel corso della qua
le parlerà il compagno 
Athos Fallani. segretario 
regionale dell'ANPI. 

Nel quadro delle cele
brazioni per il 31. anni
versario della Liberazione 
alle ore 16.30 di oggi nel 
salone consiliare del co
mune di Prato, il compa
gno senatore Umberto 
Terracini, ex presidente 
dell'assemblea costi tuente 
te r rà una lezione sul te
ma « Scuola antifascismo 
e resistenza ». Martedì 27 
aprile, nei locali della 

scuola media Buricchi si 
svolgerà una conferenza 
dibat t i to sul tema «Scuo
la e occupazione ». Par te
ciperanno Lelio Lagorio, 
presidente della giunta re
gionale. Piero Quadret t i 
della CISL e Piero Tai t i 
dirìgente del Censis. 

Al liceo scientifico Leo
na rdo da Vinci, alla ma
nifestazione celebrativa 
del 25 aprile, che si t e r rà 
alle ore 10.15 partecipano 
la compagna Mila Pieral-
li. assessore alla Provin
cia. e Ot taviano Colzi, 
vicesindaco. Mario Benve
nut i assessore al Co
mune . 

A Lastra a Signa. alle 
ore 9 deposizione di coro
ne di alloro al Campino. 
con la partecipazione dei 
circoli, associazioni parti
giane. l 'amministrazione 
comunale. Per tu t ta ìa 
giornata manifestazioni 
culturali e spettacoli per 
ragazzi. 

A Signa le celebrazioni 
inizieranno questa matti
na alle 10. con la visita di 
alcuni pittori cileni alle 
scuole medie. Domani, do
menica. alle o«e 10 consi
glio comunale in seduta 
s t raordinar ia con la par
tecipazione delle associa
zioni part igiane. ANPI. e 
ANPPIA. 

Domenica verrà inoltre 
inaugura to il circolo « Bel
la ciao » in località Giago-
li, via Volterrana, alcuni 
p i t ton cileni eseguiranno 
t re murales sulla resisten
za. Presso il circolo « Il 
Risorgimento» (Pont* al
la Badia) si inaugurerà 
domenica una mostra ì-
spirata ai valori delia Re
sistenza. 

Prato: seduta solenne in Comune 
Quest 'anno in occasione del 25 aprile 

l 'amministraz:one comunale di P ra to ha 
indetto una serie di manifestazioni delle 
quali la più significativa è senz'altro 
rappresentata dalla seduta solenne d?l 
consiglio comunale, prevista per doma
ni. domenica, alle ore 17 ali» presenza 
delle rappresentanze dei comuni del 
circondano. Nel corso della cerimonia 
verrà consegnata una medaglia a tut t i 
i componenti del CNL e della giunta 
municipale nominata subito dopo la li
berazione. Le manifestazioni prevedono 
per le ore 8.30 la partenza di un corteo 
da piazza del Comune per effettuare la 

deposizione di corone di alloro alle lapidi 
e ai monumenti dei cadut i : alle 9.45 av
verrà la partenza, sempre da piazza del 
Comune, di una delegazione che si re
cherà alla inaugurazione del monumen
to ai caduti di Castelnuovo. Quest 'anno 
per la prima volta dalla Liberazione d^ì-
la cit tà di Prato viene dato un ricono
scimento ufficiale ai membri del CLN e 
ai componenti la prima giunta, na ta il 
15 settembre del 1944. Oltre alle mani
festazioni ricordate, quest 'anno l'ammi
nistrazione ha programmato una mostra 
sui mass media del periodo fascista, che 
si aprirà a Prato il 20 maggio prossimo. 

Il consiglio provinciale ha 
approvato il bilancio di pre
visione per il 1976 presentato 
dalla giunta di sinistra di 
palazzo Medici Riccardi. Si 
è votato a tardissima notte 
al termine di un dibatt i to e-
steso ed approfondito che 
ha visto, per tre giorni, la 
a t t en ta e costruttiva parte
cipazione delle forze demo
crat iche presenti nella sala 
di Luca Giordano. 

Hanno votato a favore i 
consiglieri del PCI, del PSI 
e del PDUP. Si sono astenu
ti — e questo rappresenta 
un fatto politico di notevole 
significato — i consiglieri 
del PRI e del PSDI. Hanno 
espresso voto contrario con 
motivazioni e toni diversi da 
quelli del passato i rappre
sentant i della DC. 

Il dibatti to sul bilancio — 
e poi il voto — in consiglio 
provinciale hanno posto in 
evidenza alcuni interessanti 
elementi di novità nel qua
dro politico fiorentino, ele
menti che del resto erano 
già emersi durante la discus
sione sul bilancio in Palaz
zo Vecchio ed in altri enti 
locali della nostra provincia 
e della Toscana. Questi ele
menti « nuovi » devono esse
re individuati nella posizio
ne aperta , nella predisposi
zione al confronto costrutti
vo assunte in modo partico
lare dal PRI e dal PSDI ed 
anche dal modo più proble
matico con cui la DC ha af
frontato la discussione. Ma 
veniamo a! dibattito. 

Dopo gli interventi dei con
siglieri Viviani (DC). Mala-
volti (PCI) , Staino (PCI) , e 
dell'assessore Righi (PSI) 
hanno preso par te i capi 
gruppo dopo di che si sono 
avute le repliche del vice
presidente Conti e del pre
sidente Ravà. Quindi le di
chiarazioni di voto: Nivito 
per il PSDI, Di Bari per il 
PRI . Signorini per la DC, 
Cionl per il PCI. 

Il consigliere Spagna — an
nunciando il voto favorevole 
del PDUP — ha affermato 
che dalla crisi economica che 
aggrava le disuguaglianze ed 
esaspera i bisogni delle mas
se popolari, dallo sfascio del
le istituzioni determinato dal
le degenerazioni del potere 
DC si può uscire solo at
t raverso un nuovo rappor to 
t r a enti locali e movimento 
di lotta 

Il voto favorevole del grup
po PSI sul bilancio è deter
minato — ha detto Von Ber
ger — non solo dal fatto di 
appar tenere alla maggioran
za, che fra l 'altro esprime il 
presidente socialista Ravà, 
ma dal giudizio positivo sul
l 'impostazione politica ammi
nis trat iva del bilancio stes
so. In particolare il capo 
gruppo socialista ha sottoli
nea to la compiutezza e il li
vello culturale della relazio
n e del presidente e della re
lazione dei singoli assessori, 
giudicando valido lo sforzo 
di contribuire in maniera co
strut t iva alla soluzione dei 
gravi problemi economici e 
sociali che investono il no
stro territorio. Von Berger 
h a concluso manifestando lo 
apprezzamento del suo grup
po per lo sforzo fat to dalla 
giunta per elaborare un pro
gramma che vada al di là 
dell 'anno finanziario e che 
tenga conto di un rapporto 
st imolante con la regione To
scana. 

Il consigliere Giovannelli 
ha ricordato il contributo of
ferto dal gruppo DC per un 
opposizione costruttiva, del 
resto cfnfonn<wair impegno 
stóSSanRhteTSìJRuso dai cat
tolici popolari negli enti lo
cali. 

Dopo aver i l lustrato i mo
tivi che por tano il gruppo 
DC ad opporsi il capo gruppo 
democristiano h a riconosciu
to alcuni dati positivi del 
bilancio, ed il consigliere 
Quercioli ha espresso l'ap
prezzamento del gruppo co
munista nei confronti delle 
posizioni del PSDI e del P R I 
che in coerenza con gli at
teggiamenti assunti in que
s ta prima par te della legisla
tura . anche sul bilancio han
no assunto una posizione 
aper ta , disposta al confronto. 
a possibili convergenze par
ziali —. senza nascondere gli 
inevitabili contrasti t ra forze 
collocate le une al governo 
le al t re all'opposizione. 

Quercioli h a poi giudicato 
non privo di interesse l'at
teggiamento della DC che se 
più contraddit torio delle al
t re forze democratiche nel
la prima fase della legisla
tu ra è approdato successiva
mente . negli ultimi mesi, ?er-
so posizioni coerenti di con
fronto e ad una posizione più 
critica di altri nel d ibat t to 
sul bilancio. Tali posizioni. 
se non condizionate da atteg
giamenti più generali delia 
DC potrebbero portare anche 
a sbocchi non negativi nei 
confronti del bilancio. • Pur 
rendendosi conto delle diffi
coltà nelle quali si trova il 
gruppo DC della Provincia. 
Quercioli ha espresso l'augu
rio che esso possa assumere 
un at teggiamento coraggio
so c o r n e e avvenuto altrove. 

Il vicepresidente Conti ha 
t racciato un lucido quadro 
degli at teggiamenti assunt i 
dalle forze politiche del bilan
cio ed ha fornito una serie 
di risposte a domande che 
e rano s ta te poste nel corso 
del dibatt i to. I ' presidente 
Ravà infine ha affermato che 
il bilancio va considerato 
come espressione della volon
tà di un ente intorno al 
quale molto si discute, di indi
viduare un proprio ruolo, ade
guato alle nuove esigenze isti
tuzionali che la creazione del
le regioni ha proposto. Nel 
corso delle dichiarazioni di vo
to il consigliere socialdemo
cratico Nivito ha affermato 
che in considerazione del 

fatto che la giunta ha accet
ta to la richiesta del suo par
ti to di ulteriore impegno nel 
contenimento della spesa 
corrente e prendendo a t to del 
clima di reciproca disponibi
lità al confronto ha annun
ciato l 'astensione del PSDI. 

La posizione del part i to so
cialdemocratico — ha con
cluso Nivito — è il frutto di 
un at teggiamento che si in
tende tenere oggi come per 
il futuro, l 'atteggiamento te
so al confronto senza aprio
rismi sul piano sociale per 
andare sempre più incontro 
alle esigenze delle popolazio
ni amminis t ra te . Il consiglie
re repubblicano Di Bari — 
annunciando l 'astensione — 
ha affermato che esso suole 
esprimere una posizione di 
confronto in piena autonomia 
e credibilità nell'evoluzione 
della linea politica del PCI. 
Poi il voto. 

Nella seduta di i&ri in Palazzo Vecchio 

Opere pubbliche per 2 miliardi 
approvate in Consiglio comunale 
Riguardano gli acquedotti di Mantignano e delle zone di S. Jacopino e del Campo di 
Marte, le scuole e il nuovo carcere di Sollicciano — Il calendario delle sedute — La rispo
sta di Sozzi a « La Nazione» sulla compatibilità fra incarichi assessoriali e professionali 

Ancora fermenti nella DC 
Entro la fine del mese si 

prevede la convocazione — 
che spetta a Romanello Can
tini, in quanto capo lista 
della lista maggioritaria di 
Zaccagnini — del nuovo Co
mitato regionale de. In vi
sta di questa riunione la com
ponente dei cosideti fanfa-
niani dissidenti (che racco
glie forlaniani e forze prove
nienti da altri raggruppamen
ti e della quale fanno par
te le federazioni di Arezzo. 
Siena, Lucca e Grosseto) ha 
preso posizione al termine di 
un incontro svoltosi a Siena. 

Nel documento approvato 
si riconferma la validità della 
iniziativa assunta con la for
mazione della lista che, si di

ce, può costituire un punto 
di riferimento all ' interno del 
Comitato regionale. Su qua
li linee? 

Il documento parla di re
cupero di una identità del 
part i to in una dimensione 
regionale, pone l'esigenza di 
r innovamento del metodo di 
azione politica in modo che 
sia favorito il « ricambio del
la classe dirigente ». la ade
renza « alla particolare con
dizione politica regionale, ri
fiutando meccaniche e passi 
ve ripetizioni di schieramen
ti nazionali ». I rappresentan
ti di questa lista propongono 
una direzione collegiale e 
suggeriscono un incontro con 
gli eletti nelle al t re liste. 

Da questo documento paio
no riconfermate, sia pure con 
estrema cautela, le posizioir 
espresse al congresso: nella 
richiesta di un rinnovamento 
del metodo pare confermata 
la valutazione critica della 
passata gestione Butini che. 
lo stesso Soldati — uno degli 
esponenti più rappresentativi 
del gruppo — ebbe a com
piere dopo il voto congres
suale. Ma la situazione è an
cora fluida e ferma ai ri
sultati congressuali che se
gnarono il successo della li
sta di Zaccagnini e l'affer
mazione di questo gruppo che 
può avere la maggioranza nel 
consiglio regionale de. 

Il ministero dell'Industria annuncia finanziamenti 

SI APRONO PROSPETTIVE POSITIVE 
PER LA RIPRESA ALLA «LUISA» 

La fabbrica di confezioni in lotta da due anni - Un progetto per 600 posti di lavo
ro - Chiesto un incontro con il questore per l'orario di lavoro del corpo di polizia 

Oggi in oltre 30 macellerie 

Prosegue la vendita 
di carne e pollame 
a prezzi concordati 

Ieri è iniziata la vendita 
della carne e del pollame a 
prezzi concordati nelle ma
cellerie delle zone di Rifredi 
e S. Jacopino. Oggi 6ono in
teressati oltre t renta negozi 
nelle zone dell'Isolotto, Mon
ticelli e S. Bartolo a Cin
tola. I consumatori potranno 
acquistare questi prodotti ai 
prezzi che ogni macelleria 
espone al pubblico in un li
s t ino: 

Questo l'elenco dei negozi: 
Baldi Fratelli, via delle Tor

ri 1-H; Bandini Paolo. Piaz
za dei Tigli 5 r.: Barsanti Li
cia. Via della Casella 18/20 r.: 
Bartoloni e Frilli, Via del-
TOlivuzzo 21 r.; Boncinelli 
Silvano. Via delle Magnolie: 
Ceccatelli Egisto. Via Fra 
Diamante 34 r.; Ciardi Pie
ro, Via Duccio da Boninse-
gna 8 r.: Cipriani Roberto. 
Via Pisana 723; Conti Piero. 
Via di Soffiano 8 r.; Degli 
Innocenti Gino. Via Argin 
Grosso 2 r.: Dini Piero. Via 
Pisana 278 r.; Domenici Ro
mano Paolo. Via Triboli 4 6; 
Fabbri Luciano. Via S. Bar

tolo a Cintoia 47; Fanfani 
Corrado, Piazza dell'Isolotto; 
Francini Maria. Via del Cro
naca. angolo Via Antonio Del 
Pollaiolo; Frassinelli Ivo. Via 
Torcicoda; Frosinini Carlo, 
Via Palazzo dei Diavoli 211 r.; 
Giunti Giampiero, Via Duc
cio da Boninsegna 384 r.; Gra
zioli Milena. Via Torcicoda 
58-a; Manetti Livio. Via di 
Monticelli 4 r.; Marchiani 
Natale, Via Torcicoda 3 r.; 
Mazzoni e Gnerucci. Via dei 
Vanni 23 r.; Nestucci Sergio. 
Via Andreotti 9; Nuzzi Gra
ziano. Via Pisana 298 r.: Pe
corini Mino, Via del Capar
ra 69 r.; Poggi Andrea. Via 
di Ugnano 18 r.; Poggiali 
Fulvio. Via Torre di S. Qui-
rico 6 r.; Rossi Silvio. Via 
Rododendri 6 r.; Saccardi So
relle. Via Palazzo dei Diavo
li 65 n.; Scano Gianfranco. 
Via Torcicoda 141; Valiani 
Giovanni. Via di Mantigna
no 25 r.; Vanni Vasco, Via 
Ponte a Greve 45; Vannini 
Franco, Via di Scandicci 39 r.: 
Cooperativa Viale Talenti 
( Isolotto). 

Presentate dalla Federazione industriali 

Indagini sulle acque 
del bacino dell'Arno 

L'impiego nelle industrie - Un contributo al lavoro 
per il « progetto pilota » - Intervento di Lagorio 

La Federazione regionale 
associazioni industriali della 
Toscana ha presentato ieri 
alla s tampa i risultati di una 
indagine svolta sull'impiego 
dell'acqua per usi industriali 
nel bacino dell 'Amo. « L'inda
gine si qualifica — ha detto 
il presidente Carmi nella in
troduzione — come una ricer
ca privata con criteri e f.na-
lità pubbliche, chiaro esemp:o 
di fattiva collaborazione tra 
potere pubblico e privato ». E' 
esplicito il richiamo al pro
getto regionale per la siste
mazione dell 'Amo. Tale pro
getto non si limita all'aspet
to fondamentale del conteni
mento delle piene, ma mira 
ad una utilizzazione ottimale 
delle acque. 

La ricerca si propone di ac
cer tare ì prelievi idrici per ì 
principali settori di at t ivi tà 
e per le singole zone econo
miche di programma. Altri 
elementi r iguardano il costo 
dell 'acqua. la destinazione. 
la s t ima dei prevedibili fabbi
sogni fu tun; l'indagine si ri
volge. come contributo quali
ficato. all ' intervento della Re
gione e appunto il presidente 
Lagorio — presente alla con
ferenza insieme all 'assessore 
Maccheroni — ha illustrato 
gli indirizzi e le prospettive 
secondo le quali s: sviluppa 
nel settore delle acque l'azio
ne del governo regionale. « Si 

t r a t t a non soltanto — ha det to 
Lagorio — di ricercare nuove 
risorse, ma di operare anche 
per il recupero qualitativo 
delle acque ». Secondo queste 
linee si organizza il piano 
di interventi per il disinaui-

namento che interessa i centri 
di maggiore rilievo della To
scana. 

Nel programma sono previ
sti t ra gli al tr i i depuratori 
per la zona di Firenze, Pra
to. Arezzo. Pisa. Lucca, della 
Val di Nievole e del Pescia-
t ino. della zona di Bientina 
e del Cuoio, della Val d'Elsa. 
Molti di questi impianti — e 
qui e il legame con l'indagine 
presentata — saranno idonei 
a t r a t t a re insieme alle acque 
degli insediamenti residenzia-
1:. anche quelle industriali. 

Il a progetto Diiota » dell'Ar
no m particolare si propone 
come s t rumento di program
mazione e quindi aper to ad 
accogliere ogni apporto di 
studio e di iniziativa. L'in
dagine della federazione degli 
industriali — ha concluso La
gorio — costituisce un ele
mento positivo di quella « col
laborazione t ra eguali » che la 
Regione sollecita per affron
ta re e risolvere i problemi 
decisivi della società toscana. 

ripartito^) 
CONVEGNO 
SUL FINANZIAMENTO 

Oggi presso la Casa del po
polo di Impruneta , si svolge
rà il convegno sul finanzia
mento al part i to. I lavori 
inizieranno alle ore 9 con la 
relazione e la discussione e 
r iprenderanno alle ore 15 per 
concludersi alle ore 18. 

Si è r iunita a Calenzano 
l'assemblea dei lavoratori del
le confezioni Luisa, in lotta 
da due ann i per la soluzione 
e il rilancio dell'azienda. La 
assemblea ha annuncia to la 
positiva notizia pervenuta dal 
ministero dell 'Industria di 
un finanziamento r ient rante 
nella legge 464 e già presen
ta to alla Corte dei conti. 

I lavoratori h a n n o deciso 
di convocare d'urgenza, per 
questa mat t ina nella sala 
della Provincia, il comitato 
cittadino per informarlo de
gli ultimi sviluppi e per con
cordare tu t te le iniziative 
tese a portare rapidamente 
a termine la lunga verten
za. Come è noto i dipendenti 
della Luisa sono già stati 
assunt i da una nuova società 
e posti in cassa integrazione. 
La stessa società ha presen
ta to un piano di r istruttura
zione che prevede lo utilizzo 
al massimo dello stabilimen
to fino a raggiungere i 600 
dipendenti. 

POLIZIA — Con una let
tera inviata al questore di 
Firenze, il comitato di coor
dinamento per la smilitariz
zazione del corpo di P.S. as
sieme alla Federazione pro
vinciale CGIL CISL-UIL. sot
topongono all 'attenzione il 
problema dell'orario di lavo
ro dei dipendenti di P.S.. in
terpretando in questo senso 
le esigenze e le indicazioni 
più volte espresse dal per
sonale di polizia della que
stura di Firenze. 

Tale questione è di parti
colare importanza in auan-
to investe di re t tamente l'in
sieme del servizio di poliziaz 
sia dal punto di vista della 
efficienza e funzionalità ri
spetto alle esigenze dei cit
tadini, sia dal punto di vi
sta delle condizioni di lavo
ro dei dipendenti di P.S. 

II comitato ha quindi chie
sto un incontro con il que
store per esaminare la pos
sibilità di una diversa rego
lamentazione dell'orario di 
lavoro alla questura di Fi
renze. 

METALMECCANICI —Que
sta mat t ina alle ore 9,30 so
no in programma una serie 
di assemblee dei lavoratori 
delle aziende ar t igiane in
dette dalla FLM provinciale. 
Le assemblee si svolgono aila 
SMS di Rifredi. all 'Unione 
sindacale di Sesto, alla sede 
di zona di Casellina e alla 
Camera del lavoro di Pra to . 
Si discuterà della crisi eco
nomica e dei rinnovi con
t ra t tual i . 

BANCARI — La federazio
ne lavoratori bancari ha stig
matizzato, in un proprio do
cumento, il comportamento 
della direzione delia Banca 
Steinhauslin di Firenze che 
si rifiuta di applicare il con
t ra t to nazionale di lavoro. 
Tutt i i tentativi di t rovale 
una soluzione negoziale a'.'.a 
vertenza messi in a t to da'.la 
FLB — afferma il documen
to sindacale — si sono scon
trat i con la chiusura della 
direzione az.endale che non 
ha permesso di arrivare a 
conclusioni positive. Le orga
nizzazioni sindacali hanno do
vuto ricorrere al magistrato 
per vedersi riconoscere ì lo
ro diritti . 

SAIVO — Il consiglio di 
fabbrica della SAIVO ha in
detto per lunedi alle ore 9 
una assemblea aper ta in fab
brica a cui parteciperanno 
le forze politiche, gli organi 
elettivi, i consigli di fabbrica, 
al fine di sollecitare le par
tecipazioni statali ad impegni 
concreti per il settore vetro 
e per l ' inquadramento delle 
aziende che a loro fanno ca
po in un unico ente di ge
stione. 

Oggi 
il convegno 

degli artigiani 
Oggi alle ore 15,30 al Pa

lazzo degli affari si terrà 
il convegno organizzato dal
l'» Artigianato fiorentino » e 
dall'« Associazione degli ar
tigiani ». 

Tema del convegno sarà : 
« Problemi della categoria nel
l 'attuale situazione economi
ca ». Saranno discussi i pro
blemi che assillano la cate
goria che da tempo accusa 
il peso di una lunga e pro
fonda crisi che si ripercuo
te sempre in maniera più gra
ve sulle imprese art igiane le 
quali nella provincia rappre
sentano una componente im
portante per la nostra eco
nomia; si t ra t ta di circa 40 
mila imprese con oltre 100 000 
addetti ed interessano quasi 
tut t i i comparti della produ
zione e dei servizi. Relatore 
Giuseppe Martelli Calvelli. 
presidente dell'« Artigianato 
fiorentino » concluderà il pre
sidente dell'Associazione ar
tigiani. Piero Cheli. 

Compito del convegno sarà 
quello di puntualizzare le po
sizioni portate avanti dalle 
organizzazioni artigiane. Il 
documento conclusivo sarà 
presentato successivamente 
alle forze politiche e ammi
nistrative della cit tà e della 
regione. 

Assemblea 
delFUDI 

Oggi alle 15.30. al Palagio 
di Par te Guelfa si svolgerà 
un'assemblea-dibattito orga
nizzata dall 'Unione donne ita
liane sul tema: «Le proposte 
dell'UDI sui contenuti e le 
finalità dei consultori di ma
terni tà ». Concluderà la com
pagna Viviani dell'UDI na 
zionale. 

Ieri è tornato a riunirsi il 
consiglio comunale per proce
dere alla discussione delle in
terpellanze e interrogazioni e 
alla approvazione cu nume
rosi piovvednnenti tra ì qua
li quelli interessanti opere 
pubbliche (scuole, acquedot
to» per una consistente en
tità. In precedenza 1 capi
gruppo avevano stabilito il 
calendario delle prossime se 
dute consiliari: la prossima 
riunione si terrà il 29. e le 
successive si ter ranno il 7 
maggio (il dibatt i to inizierà 
la mat t ina e durerà fino a 
sera) e il 12 e il 14 maggio. 

In questa seduta si proce
derà alle nomine della Fio 
rentina Gas. sarà affronta
to il problema della utilizza
zione (at traverso il como
dato) del Teatro Goldoni, .si 
affronterà il piano di svi
luppo della rete distributiva 
del commercio, sa ranno af
frontate le delibere relative 
al credito alle piccole azien
de. Inoltre un ampio dibat
tito sarà dedicato alla di
scussione sulla 282 (la legge 
per la riforma dello S ta to ) : 
ultima grossa questione è 
quella relativa ai consigli di 
quartiere che sa ranno discus
si nella seduta del 12 e del 
14 maggio. 

Come si è detto il consi
glio comunale ha approvato 
una serie di deliberazioni per 
oltre 2 miliardi. Esse riguar
dano l'acquedotto di Manti
gnano (clorazione e miglio
ramento degli impianti) , il 
potenziamento della rete di 
distribuzione dell acquedotto 
nella zona di San Jacopino 
(257 milioni) e nella ÌOIÌA del 
Campo di Marte (175 miho 
ni) e la s i s t ematone idrau
lica al canale Macinante nel
la zona di Peietoia (392 mi
lioni). Inoltre è s ta ta appro 
vata la delibera relativa agli 
interventi sulle s t rut ture sco
lastiche per i ragazzi in età 
scolare, sono s tat i approvati 
gli interventi sulle opere mu
rane per le scuole della zo 
na nordest e sud-est della 
città e, con priorità, è sta 
ta approvata la delibera re
lativa alla costruzione del sot
tovia sulla linea Firenze-Pi
stoia della tangenziale nord
ovest (839 milioni e mezzo). 
Altro provvedimento riguarda 
le opere di urbanizzazione 
delle aree limitrofe al nuovo 
carcere di Sollicciano (1 mi
liardo e 243 milioni). 

Da registrare inoltre una 
lettera di risposta dell'asses
sore ai lavori pubblici compa
gno architet to Sergio Sozzi a 
« La Nazione ». Nella lette
ra il compagno Sozzi rileva 
che il titolo con il quale è 
stata presentata l'interpellan
za di tre consiglieri de »ul-
la compatibilita ira le fun
zioni di assessore ai lavori 
pubblici e alcuni incarichi 
professionali per altri comu
ni « non interpreta esatta
mente il contenuto dell'in 
terpellanza stessa ». Sozzi os
serva come gli interpellanti 
non abbiamo sollevato la 
questione se siano incompa
tibili incarichi assessore-pro 
fessionista (come invece ti 
tola il giornale); una que 
stione del genere — osser 
va — ha una risposta casi 
ovvia e .scontata da non pò 
tersi seriamente porre. Le 
cariche pubbliche — affer
ma ancora il compagno Soz
zi — non sono impieghi fis
si e per un professionista 
che ne assume una tempo
raneamente esiste evidente
mente la necessità di non in
terrompere del tut to la pro
fessione. 

Sozzi osserva che la vera 
questione sollevata dai tre 
consiglieri de è un 'a l t ra : ed 
investe il problema politico 
— quello della presunta a gè 
stione accentrata » del pote
re. Su questa questione (che 
investe il rapporto con il Co 
mune di Firenze e nitri co 
munì) Soz/.i dichiara di non 
voler en t ra re : si t rat ta dav 
vero di un problema politico 
che troverà risposta nella sua 
giusta sode che e iì r ons ig ' o 
comunale. 

Assemblea dell'associazione 

Industriali: fiducia 
«a termine» alla DC 

Esaminata la grave situazione economica 

L'assemblea generale del-
l'Associazione degli indu
striali — relatore il presi
dente Ginolo G m o n Conti 
— ha confermato come an
che per la nostra provin
cia il 1975 non abbia «dissi
pato la grave crisi che da 
tempo interessa la struttu
ra industriale del Paese ->. La 
at t ivi tà produttiva e l'occu
pazione hanno infatti mo
s t ra to sintomi di net ta fles
sione. ment re i prezzi sono in 
net to e rapido aumento 

Passando al panorama sin
dacale. il presidente dell'As
sociazione industriali ha sot
tolineato la validità dell'ac
cordo sulla contingenza ed 
ha giudicato positivamente 
le ipotesi per edili e chimici 
in quanto questo può co
sti tuire un elemento di « no
tevole pacificazione del cli
ma sociale ». Un discorso 
quidi che implicitamente dà 
a t to al senso di responsabi
lità dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali, an
che se poi si ripropone il 
discorso dell 'assenteismo, del
la conflittualità 
Riferendosi alla eventuali tà 

di elezioni anticipate il presi

dente lia affermato che gli 
imprenditori « non sono più 
di.spo-.ti a rilasciare deleghe 
in bianco ad alcuna forza 
politica». E* giunta l'ora — 
egli ha detto — di farci noi 
stessi promotori, a tut t i t 
livelli e in tut t i gli ambient i 
di quelle scelte e di quegli 
indirizzi politici che garanti
scano la sopravvivenza in un 
sistema di vita pluralistico 
fondato sulla libertà ». 

Rivolgendosi alle forze po
litiche che fino ad oggi a più 
con le parole che con i fatti » 
hanno appoggiato la causa 
degli imprenditori, il relatore 
ha affermato che se non si 
impegneranno a recepire sen
za ambiguità queste istanze. 
non avranno per l'avvenire il 
loro appoggio. 

Laurea 
La compagna Lorenza Sac

coni ha conseguito la laurea 
in Lettere presso la facoltà 
di Magistero con una tesi cu 
«Cosimo Ridolfi. agronomo» 
conseguendo la valutazione di 
100 e lode. 

t ( 

http://di.spo-.ti

